
Area Vasta ARPAT Toscana Centro
via Ponte alle Mosse, 211 50144 Firenze

tel 05532061 fax 0553206218 OngOa

PEG: aroat.protocollo © postacert.toscana it oia per uonoscenzaARPT www.arpat.toscanait - urp© arpat.foscana it -mnuta per
Acesnzaeaoraie

piva 04686190481 UflCO onginale agii atti
1e a Thsca’a

set tore agenti fisici

DP_FI.O1.13.16/35.29 n.prot. de1

____

altra classificazione

__________________ ________ ______

a mezzo: posta ordinaria, FEC

conic file: F. Cs12 fll.1 .1t’ 35.2 S vraduoco tr. Ce ne C \Iart O )1 2 C nuinc, ins e zt: niC: ag C

itiica iiiterna i: 5ettere 7L/ Dzpartinw;zte di Firen:e

Per Direzione AmbienteRRPPT ARP1
Comune di Firenze

, .

;:::;::::t
it

04/04/2012 09:11:47 Via S. l3iagion 75
oyi 01 13.16/35.29 42024 Castelnovo di Sotto (RE)

Oggetto: Rumore - Comunicazione esito dgli accertamenti effettuati sulI’atti itS svolta nd cantiere Campo
di Marte gestito dalla SocietS NODAVIA Scpa e ubicato in Firenze via Campo d’Arrigo. TAV
Nodo di Firenze. Sopralluogo del 23/03/2012

Nell’ambito dell’attività programmata di controllo dell’inquinamento acustico derivante dall’attivitS dei
cantieri adihiti alla realizzazione di infrastrutture di trasporto e state effettuato un accertamento sull’attività
svolta nd cantiere ferroviario Campo di Marte.
Nell’amhito di tale accertamento è stato effettuato un sopralluogo presso ii cantiere in data 23/03/2012 e
x alutati gli esiti tenendo conto delle prescrizioni contenute nel giudizio di compatihilita ambientale e queue
emanate dall’Osservatorio Ambientale (OA), limitatamente agli aspetti acustici.
Dail’esito dell’ispezione, riportato nel rapporto d ispezione ambientale allegato e rmerso che
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verificare ii reale impatto acustico della fresa durante lo scavo; i risultati di tale alutazione dovranno

contenere le eventuali mitigazioni da adottare.

2, Al fine di confermare ii rispetto dci valori limite di pressione sonora simulati ai ricettori nd periodo

notturno, riteniamo necessario che:
V Sia presentato ii progetto esecutivo delI’impianto di carico dello smarino sui vagoni, in

particolare la parte che si troverà sopra ii piano campagna, con evidenziate le eventuali

mitigazioni acustiche.
“ Siano effettuate, come previsto al punto 10) del PAC approvato dall’OA, Ic seguenti misure di

collaudo acustico:
-la prima notte di inizio delle lavorazioni di scavo;

una volta che lo scavo sara avanzato di una distanza tale da rendere necessario ii funzionamento a

regime dell’impianto di ventilazione.

Tali misurazioni potranno essere effettuate con le seguenti modalità:

ii Tecnico Competente che effettuerà Ic misurazioni, attraverso un analisi soggettiva do

fonometrica, dovrà rendersi conto di quali sono le caratteristiche emissive della/c sorgente/i

oggetto della misura. Presumibilmente ii rumore principale deriverà dagli apparati della fresa che

poi entreranno nd tunnel ma nei primi giorni si trovano all esterno. Un’altra sorgente potrà

essere l’impianto di carico. Pertanto ii Tecnico potrà prevedere piu di una misura in funzione

degli esiti dell’analisi soggettiva do fonometrica.

Le modalità con cui effettuare Ic suddette misure di collaudo saranno scelte e valutate dal tecnico

competente. D’altra parte, tenuto conto della difficoltà nell’avere Ia disponibilità delle abitazioni

nd periodo notturno, riteniamo che tali misure possano essere effettuate anche nell’area di

cantiere. In particolare:
Ii microfono potrà essere posizionato sulla congiungente l’estremità superiore della barriera con

ii ricettore piü esposto. Conoscendo Ia distanza del punto di rnisura dalla sorgente è possibile poi

propagare ii risultato della misura al ricettore aggiungendo 3 dB per la riflessione offerta dalla

facciata. Per Ia propagazione al ricettore ii Tecnico valuterâ, in funzione delle caratteristiche della

sorgente e della distanza sorgente/punto di misura, se trattare Ia sorgente stessa come puntiforme

o estesa.
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